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Le attività che, anche a rotazione, possono essere svolte in modalità agile sono definite come segue: 
 
• sono eseguibili attraverso l’utilizzo di strumenti, applicativi e/o tecnologie informatiche 

accessibili da remoto con i sistemi disponibili nell’Ente;  

• hanno un obiettivo/output ben identificabile e valutabile, un orizzonte temporale di svolgimento 
definito e monitorabile, sono correlate a risultati misurabili;  

• non necessitano della presenza fisica continuativa del lavoratore in sede o in altro luogo di 
lavoro in cui si espleta l’attività lavorativa;  

• non presuppongono il contatto diretto con l’utente ovvero consentono di gestirlo in modalità da 
remoto anche attraverso l’uso di piattaforme digitali;  

• pur richiedendo relazioni con dirigenti, colleghi e utenti, possono aver luogo con la medesima 
efficacia anche mediante piattaforme di comunicazione, collaborazione, condivisione di 
contenuti e integrazione delle applicazioni, strumenti telematici e/o telefonici.  

 
Nello specifico si tratta di attività con le seguenti caratteristiche: 

• natura amministrativa che non richieda la presenza del personale presso la sede o sul 
territorio;  

• assenza di rapporti in presenza con l’utenza (interna o esterna, ad es.: assenza di attività di 
sportello/front office);  

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  
• elevato grado di autonomia nello svolgimento dell’attività assegnata, anche in ragione della 

specifica qualificazione professionale del personale addetto, ovvero svolgimento di attività 
che non richiedono presidio o verifica continuativi o prevalenti da parte del Responsabile di 
servizio o di Elevata Qualificazione;  

• semplicità di focalizzazione degli obiettivi assegnati in termini di risultato, senza specifico 
rilievo del tempo lavoro dedicato; 

• semplicità di adattamento degli obiettivi assegnati al personale al fine di consentirne la 
misurazione e valutazione in modalità agile;  

• possibilità di mantenere pienamente attive le relazioni con gli organi interni (Responsabile, 
altri uffici, Amministratori etc.), nonché con i soggetti esterni all’amministrazione interessati 
all’attività specifica, anche a distanza, attraverso collegamenti telefonici o informatici; 

• semplicità di raccordo, attraverso i software gestionali in adozione, con gli altri uffici e 
servizi (ad es. ufficio protocollo, ufficio finanziario e bilancio);  

• digitalizzazione completa, o almeno prevalente, degli archivi eventualmente necessari 
all’attività presidiata e da svolgere, tale da non richiedere in modo continuativo o prioritario 
la consultazione di archivi cartacei presso la sede di lavoro;  

• non attribuzione di compiti ispettivi e di verifica da effettuare in presenza; 
• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire 

con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla 
normativa vigente.  
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Non possono essere rese in modalità agile le attività che richiedono lo svolgimento di prestazioni da 
eseguire necessariamente presso specifiche strutture di erogazione dei servizi (esempio sportelli 
incaricati del ricevimento del pubblico, assistenza sociale, servizi educativi, notificazione atti, 
servizi di Polizia Locale sul territorio, controllo cantieri, prestito bibliotecario), fatta salva quella 
parte di attività di back office che può essere svolta in agile o da remoto. 
 


